
Sono stati raccolti in questa collana editoriale
sei lavori poetici prodotti da altrettante realtà sco-
lastiche del territorio provinciale: due scuole ele-
mentari, due scuole medie, due istituti di istruzio-
ne secondaria superiore (Ipsia e Itcg).

La composizione di questo campione di espe-
rienze poetiche è per un verso voluta, per un verso
ha una sua casualità del tutto compatibile col
piano editoriale di Edi-poesia.

Già nelle premesse infatti, era stata considera-
ta come fatto saliente la realizzazione di alcuni
libri di poesia nei quali raccogliere quei lavori col-
lettivi di esercizi poetici che fosse stato possibile
svolgere in determinati contesti scolastici.

Mentre veniva perseguito questo obiettivo -
che partiva dalla didattica e si ampliava grazie alla
collaborazione autentica dei poeti Bruno Dozzini,
Piero Fabbri e Renato Morelli - ci venivano pro-
posti una serie di piani di lavoro che altre scuole,
del tutto autonomamente, stavano già portando a
compimento secondo una linea coincidente con
l’iniziativa della Provincia: far crescere l’interesse
per la poesia attraverso stimoli alla sua produzio-
ne, che durante l’adolescenza è particolarmente
intensa e assolutamente da testimoniare.

In questo senso casuali, altri libri si sono
aggiunti a quelli “voluti”, sicché l’omogeneità dei
sei prodotti finali in rapporto all’obiettivo appena
ricordato sfida l’attenzione del lettore a distinguere
l’indistinguibile corrente di una ricerca poetica che
attraversa le età e salda le generazioni.

Mariano Borgognoni
Presidente della Provincia di Perugia

Bruno Palazzetti
Assessore alle politiche giovanili
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SCOPRIAMO L’ISOLA

Il lavoro sul testo poetico l’Isola dei due soli di Piero
Fabbri nasce da una esigenza educativo-didattica che è il
Progetto di Circolo. Il testo contenendo una particolare
energia intrinseca ha stimolato noi insegnanti a conside-
rare l’ipotesi di sperimentare percorsi metodologici
nuovi. Abbiamo deciso di non decidere una programma-
zione specifica con obiettivi a lungo e medio termine,
considerando come nostro unico punto di riferimento il
bisogno di comunicare con creatività; la programmazione
consisteva nel monitorare continuamente atteggiamenti,
conoscenze, competenze degli alunni ed anche di noi stes-
se.

L’energia potente dell’Isola, la disponibilità di tempi
e spazi, la predisposizione mentale ad accogliere ogni sol-
lecitazione, punto o idea, hanno tracciato un percorso di
lavoro veramente nuovo, ricco coinvolgente e pieno di
tante esperienze stimolanti per gli alunni, per i genitori,
per il territorio e per noi insegnanti.

In questo lavoro ognuno di noi sia a livello persona-
le sia professionale ha potuto gustare COLORI e SAPO-
RI nuovi, immaginando l’Isola, ricostruendo l’Isola ma
soprattutto vivendo la possibilità reale di una “propria
isola”.



PERCORSO DI LAVORO

21 Gennaio 1997
- arrivo primo messaggio portato dai bidelli:

scatolone con messaggio in bottiglia;
- invio richiesta di aiuto al giornale “Corriere dell’Umbria”

per scoprire dove si trova l’isola;
- arrivo secondo messaggio portato dalla guardia comuna-

le: pane a forma di sole con scritte altre strofe del
testo;

- conversazioni, ipotesi sull’isola, dove si trova, chi ci
vive, come vive;

- arrivo terzo messaggio portato da un rappresentante del
“Centro anziani”: musicassetta, intero testo dell’isola;

Immaginiamo l’isola
- disegni in gruppo su grandi fogli;
- disegni individuali su tela cartonata;

11 Febbraio 1997
- festa di carnevale: entra in scena Soliandro, un abitante

dell’isola inventato dai ragazzi;
- testo di un bambino sulla propria interpretazione dell’i-

sola: testi individuali e testo collettivo;

3 Maggio 1997
- ritorno di Soliandro, che chiede aiuto ai bambini perchè

nella sua isola è scoppiata una guerra con gli abitanti del-
l’isola delle due lune;
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Proposta di lavoro
- disegnamo l’isola
- realizziamo il libro dell’isola
- inventiamo depliants pubblicitari per far conoscere l’i-

sola
- scriviamo filastrocche e poesie dell’isola
- inventiamo giochi solari
- inventiamo i balletti: balletto dello scimmiotto e

dei cicciabbomboli



PIERO FABBRI

L’isola dei due soli
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1) - L’isola ha l’erba e le piante di pane
il caffelatte scorre nei fiumi
ed ha il colore dell’acqua di mare

2) - Mangiamo mele pere banane
pane e la sera giochiamo

3) - Da noi nessuno è matto
giochiamo per uno per due per tre
per quattro

4) - Non ci sono prigioni
i cattivi aiutano i buoni

5) - Abbiamo anche un aeroporto
proprio accanto ad un orto

6) - La settimana è divisa a spicchi
ogni sette spicchi
i ricchi diventano poveri
e i poveri ricchi

7) - Si vedono spesso due soli
che fanno mischiare i colori

8) - I mesi si chiamano semi
e ogni seme ha i suoi frutti
ma questo lo sanno un pò tutti



14

9) - Da noi esser vecchio è un vantaggio
ogni seme che scresce
si diventa più saggio

10) - Il mare qui attorno
è celeste e tranquillo
la notta fa qualche sbadiglio

11) - Ogni spicchio inventiamo una storia
nessuno la scrive
la impariamo a memoria

12) - Le barche si chiamano tacche
ogni tacca un tacchino...
(è un nostro giochino)

13) - Sull’isola la musica
è suonata dal vento
appena un sole si è spento

14) - Si impara all’aperto
le scuole hanno grandi giardini
a insegnare sono i bambini

15) - Ogni animale ama parlare
ridere correre raccontare
giocare

16) - Quando sono un pò  triste
bevo giganti
granite miste
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17) - I fiori son dolci
e li portiamo alle feste
a mazzi dentro grandi ceste

18) - Non ci sono soldati
la divisa la portano
solo i pompieri sbadati

19) - L’isola è fatta da mille sapori
da diecimila suoni
da centomila colori

20) - Per non essere mai soli
giocate all’isola
dei due soli
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PAOLA GUBBINI

Oh mia cara isoletta,
ti verrei a trovare anche in bicicletta!
Ma, non so dove sei,
altrimenti ti rincorrerei.
Isola dei Due Soli,
formata da centomila colori.
Isola dei Due Soli, colma di splendori,
posto desiderato da maggiori e minori.
I tuoi abitanti hanno una grande memoria,
tanto che, ogni giorno, imparano una storia a

[memoria.
Isola cara, isola mia,
oh, caro frutta della mia fantasia!
Se ti cerchiamo, se ti chiamiamo,
solo nei sogni noi ti troviamo.
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ARIANNA PATITO

Isola isola vieni qua,
tu sei perfetta e nessuno lo sa.
Vieni a vedere che cosa c’è in questo mondo;
c’è fumo e imbroglio e qualcuno è un po’ tonto.
Vieni con una tacca, oppure con un tacchino,
attenta a non scherzare: non è un giochino!
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VALENTINA

L’Isola dei Due Soli è grande, luminosa e
[soleggiante,

tutto appare diverso:
sembra di vivere in un paradiso
dove tutti sono contenti e allegri.
Ci sono enormi prati di fiori
dove, vicino, ci sono fontane di acqua limpida e

[fresca.
L’Isola dei Due Soli è un posto meraviglioso
dove tutti vorrebbero abitare.
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MICHELE CASALI

Questa è l’Isola dei Due Soli,
La fantasia fa cento voli;
viva viva l’allegria
tutti quanti in compagnia!
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MARINA ROSSI

L’isola dei due soli ha i frutti e i fiori di tanti

[colori.
Il mare che la circonda è celeste.
Nei grandi giardini insegnano i bambini.
Per essere felici e mai soli,
giochiamo nell’isola dei due soli!
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SABRINA

Oh mia bella isoletta
non so come venire a trovarti
ma un modo ci sarà!
Quale?
tutti ti vogliono
tutti ti cercano,
perchè tu sei diversa da noi:
più bella
più brava.
E quindi un giorno ti troverò.
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STEFANO TERENZI

L’Isola dei Due Soli è pura fantasia,
ed io non vorrei che una favola sia.
Una favola fatta di pane e caffelatte,
dove nessuno fa malefatte;
i vecchi hanno dei vantaggi:
col tempo diventano più saggi.
Gli animali raccontano storielle,
e i fiori son dolci caramelle.
Venite all’isola dei Due Soli
se non volete esser soli.
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GIORGIO NARDI

L’isoletta è piccola e stretta,
è un posto speciale
e non c’è l’ospedale.
I fiori hanno mille colori
e diecimila odori:
è il posto dove vorrebbe vivere ogni bambino
sia buono, che birichino
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FRANCESCA BRONI

Oggi voglio andare in un’isola fatata
dal resto del mondo allontanata.
Andrò nell’Isola dei Due Soli
un’isola meravigliosa, fatta di mille colori.
Là non ci sono né cattivi, né prigioni,
ma vi abitano persone con cuori grandi come

[pal-
loni.
Nessuno porta la divisa,
ma vanno tutti in camicia.
I vecchi han sempre dei vantaggi
e, giorno per giorno, diventan più saggi.
Insomma è proprio una meraviglia
e credo che ci andrò ad abitare insieme alla mia

[famiglia.
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MARCO DI GIACOMO

L’Isola dei Due Soli
è fra i due Poli.
Nell’Isola son tutti colori,
ma anche dolci fiori.
Per andarci...
basta pensarci!
È pura fantasia:
per questo ci invento una poesia.
Ti aiutan tutti
e ti regalano frutti;
i vecchi partecipan a tutto:
anche a un gioco brutto.
Da loro il matto non esiste,
anche tra chi è triste;
i bambini sono ad insegnare
e gli adulti ad imparare.
Da loro le scuole sono all’aperto
mentre da noi è tutto coperto.
Con loro l’allegria non manca
ma qui è stanca, stanca!
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SARA

Oh, Isola dei Due Soli!
Tu sei l’unica con così tanti colori.
Tutti son felici
mentre giocan con gli amici.
Ci vuole un pizzico d’allegria
ma tanta, tanta fantasia.
Lì ci son tanti fiori
e lunghi fiumi bicolori.
Sull’isola ci son due soli,
e, a causa lor, si mischian i colori.
L’Isola dei due Soli
è tutta un’isola “rose e fiori”.
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ALESSANDRA FINAURO

L’isola è fatta di bontà:
infatti non c’è crudeltà.
Il mare la circonda,
e da come è descritta sembra tonda, tonda.
Oh!, che bell’isola,
ci andrei volentieri ad abitar sola.
Tanto c’è la compagnia degli abitanti:
sono tanti!
Se la volete vedere...
dove è si deve sapere.
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CARLO MORBIDONI

All’isola dei due soli
non dorvete restar soli.
Si fa tutto in allegria
e sempre con un pizzico di fantasia.
La gente vive in compagnia
e da sempre in armonia;
grazie alla gente così onesta
ogni mese si fa una festa
e con i suoi dolci fiori
da mangiare e di tanti colori.
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ELISA FIACCA

Dolce isola
così bella
tu nel mondo sei come una sperduta casella.
Sarei curiosa di vedere i due soli
per vedere quanta luce fanno da soli.
Qui ce n’è uno solo:
è silenzioso
ma molto focoso.
Da voi si vive tranquillamente
da noi un pò meno pacificamente.
La vita non ci riserva molte emozioni,
ma ci accontentiamo di alcune soddisfazioni.
Saremo contenti di allontanare il male,
per poter vivere una vita normale.
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BENEDETTA

Oh, mia cara isola
dolce, piccola e infinita!
Tu che sei felice e giusta
porta pace tra i cattivi che la guerra si gustan.
E fà si che da ora in poi
ci sia pace tra di noi.
Fà che non ci sia più crudeltà,
che regni solo la pace e la bontà;
ci sarà un mondo nuovo e bello
dove non regnerà né il pesce, né l’uomo,

[né l’uccello.
Fa che la terra sia ripopolata da fiori;
infondi pace, bontà e amicizia nei nostri cuori.
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ARIANNA

Oh mia cara isoletta
vorrei diventare tua amichetta!
Vorrei vivere da te per qualche mesetto,
giocare con i bambini,
che vivono nell’isola allegri e birichini.
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MARTA

Oh mia cara isoletta
se mi dici dove stai
tiverrò a trovare in fretta.
Però se penso a te
sono molto infelice, sai perchè?
Da te c’è sempre la pace
ma nel mondo c’è sempre la guerra.
Ti prego isoletta manda un pò della tua pace
anche nel mondo.
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SONIA GIANNONI

Oh mia cara isoletta,
se non mi dici dove stai,
non potrò venire mai;
ma se mi dici dove sei
scendon giù pure gli dei.
Quando sempre penso a te
mi rattristo, e sai perchè?
Lì da te c’è tanto amore,
mentre qui c’è anche dolore.
Ma se ci impegnam con tutta la buona volontà
vedrai che la pace si fermerà anche qua.
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ELISA GIULIANI

Cara isoletta
da te sì che si vive bene!
Senza ladri
né matti
ma solo brava gente.
Vorrei ricostruire,
insieme alla tua gente,
un mondo migliore
come il tuo.
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DANIELA CELESTI

Oh, mia cara isoletta,
se potessi sapere dove sei,
ti verrei a trovare anche in bicicletta,
con l’aiuto, spero, degli alisei.
Se invece mi dici in quale mare ti trovi,
prenderei un elicottero
e, anche se dovessi scavalcare dei rovi,
arriverei giù come un fenicottero.
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ELISA

Filastrocca dell’Isola dei Due Soli

Filastrocca dell’Isola dei Due Soli
senza barche, né moli,
popolata da bontemponi
sempre pronti a farsi doni.
Qui ogni giorno c’è allegria,
non esiste malinconia.
Per arrivarci ...la fantasia
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LUCIA FRANCIONI

Il sogno di tutti

Cara, dolce isola dei Due Soli
sogno di ogni bambino è di trovarti
e di venire ad abitare nella terra
dove non c’è né crudeltà, né guerra.
Per far sì che anche qui regni la pace,
manda quel buon vento che a tutti piace.
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GIOVANNI TARDIOLI

L’Isola

Isola isoletta,
vorrei venirti a trovare in fretta;
se mi dici dove sei
verrei a stare da te mattina e sera
fino al sorgere del sole e all’arrivare

[della primavera.
Da te non c’è né odio né rancore,
ma solo cose belle e buone.
Se ad abitare da te venisse ogni famiglia,
la vita sarebbe per tutti più tranquilla.
Se tutti venissero ad abitare nelle tue terre
non ci sarebbero più né morti, né guerre.
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ALESSIO ANGELUCCI

Un mondo di sogni
l’isola dei due soli

In quest’Isola si sta da pascià
perchè ognuno fa quel che gli par!
Qui non ci sono velenosi serpenti
e gli animali feroci non ti mostran mai i loro

[denti.
All’Isola non c’è il fracasso delle radio
e neanche le risse dello stadio.
Oh che bello! non ci sono prigioni
perchè tanto ci sono solo i buoni.
Io sto parlando dell’Isola dei Due Soli
che però non si trova ai Poli;
voi scoprirete dove si trova dando la felicità
a chi sta male e dicendo agli amici la verità.
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PAMELA FORRACCHIATO

L’Isola

Cara isoletta
se sapessi dove sei
ti verrei a trovare subito.
Vorrei tanto che anche qui
ci fosse la pace come da voi.
Vorrei vedere i due soli!
cara isola,
spero di vederti almeno una volta.
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SERENA

Isoletta con 2 Soli...

Cara isoletta,
se mi dici dove sei
verrei a trovarti anche alle sei.
Se mi indichi la strada
verrò su anche con la spada.
Se ci togli la cattiveria
staremo bene anche in miseria.
Se mi dici dove sei, verrò in pigiama
a giocare con la dama.
Quindi illuminami la strada
e ...arrivederci alla prossim puntata.
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GIANMARCO

L’isola fantastica

Oh, mia cara isoletta
vorrei venirti a trovare con una barchetta!
Per me sei meravigliosa
bella, grande e spaziosa;
tutti vi vorrebbero abitare
e al male non dover pensare,
ma solo ridere, scherzare e giocare.
Tu rimani il nostro luogo ideale
e ti prego: fa che il mondo diventi tale.
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FABIO BIBIONI

L’Isola immaginaria

Oh, mia cara isoletta
voglio venirti a trovare in fretta in fretta.
Anche se sei lontana
verrò a vederti, con la spinta di tramontana.
Ci sono anche animalini
che giocano nei giardini e che fanno i birichini.
Voglio venire per vedere qualche abitante
per vedere se fa il birbante.
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SIMONE ZAMPOLINI

L’Isola che non c’è

Mia cara isoletta tu sei magnifica
e anche molto pacifica;
devi dirmi dove sei
perchè da te venir vorrei.
Ma se non mi dici dove stai
da te non potrò venire mai.
Mando un bacione ai tuoi abitanti
che sono tanti.
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ALESSANDRA

Quando la notte viene
sogno di volare veloce
sotto le stelle di mezzanotte
guardo fisso la luna
e gli occhi si aprono dolcemente
ai colori della mia isola.
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MARTA

Isola lontana
soli luminosi
che mandano strani colori
aria fresca con profumo di more,
panorama fantastico,
mare dolcissimo
sensazioni infinte.
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CRISTINA E SIMONA

Isola dei due Soli
cesto di miriadi di colori
che risplendono
e colorano la magnifica nuvola colorata.
Luogo di desideri incantati.
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EMANUELE E FABIO

I bambini sono fatti
per sorridere,
per capirsi,
per amarsi.
Bambini dei Due Soli,
Bambini della Terra,
ritrovate i sogni,
la speranza,
il coraggio.
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CLAUDIA E LAURA

L’isola
è lì sola
sola in mezzo al mare
è una bolla di colore
un raggio di sole
è un morbido cuscino.
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SIMONE E ANGELA

L’isola dei due soli,
marea di colori
con strani sapori
e dolci fiori,
che s’incontrano
e fanno sbocciare
una vita meravigliosa.
Se assaggi un frutto
rimarrai d’incanto
se osservi gli aquiloni,
ti accorgerai che sono fatti di nuovi colori
e sentirai dolcissimi suoni.
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LAURA

Tanti fiori per te
tanti voli con te
tanti amori
isola lontana
tenera luce
dolce sorriso.



58

SILVIA E ILARIA

Isola dei nostri sogni
pianura d’oro
se chiudi gli occhi
senti il cinguettio degli uccelli
e qualche voce
che ci unisce con il cuore.
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SARA E DÈSIRÈE

Luce smeraldo abbagliante e tenue,
è la nostra misteriosa isola
soli tondi che fioriscono di giorno e di notte,
che portano ovunque felicità e allegria.
Mare chiaro, mare lento
corriamo tutti ad andarci dentro!,
arcobaleni di mille colori,
che fanno accendere i due soli.
Verde, azzurro, giallo e rosa,
qui la vita è meravigliosa!
La luna piena fa brillare
una marea di colori brillanti,
lucenti e sognanti.
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VALENTINA

Isola dei due Soli
splendenti come due limoni
che mandano mille colori,
fanno ballare il mare
e a noi fanno sognare.
Nel mare scorre il caffelatte
con dei petali di fiori,
che ci fanno specchiare
in tanti arcobaleni.
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EMANUELE E FABIO

Piccola isola,
dispersa nel mare,
piccolo Mondo
luogo incantato.
Palla di fuoco,
sfera bollente.
Arcobaleno di colori
di sogni,
di amori.
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STEFANO

C’è l’Isola dei due soli
e sette usignoli
che fanno dei suoni
con dolci canzoni.
Ci sono tanti colori
e i grandi pittori
che giocano nel mare
e si mettono a sognare.
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ALESSANDRA

Tanti odori di fiori,
non di pomodori,
ma di fiori
con smaglianti colori,
che sembrano dolci sapori
in un azzurro mare
in cui andare a navigare.
...navigare e pensare...
navigare o volare
come candidi gabbiani;
remare o cantare come pescatori
dai cappelli di mille colori
che pescano soli
e mangiano cavoli
e cavolfiori
dai cento sapori
e dai cattivi odori.
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MIRIAM

C’è un Isola lontana lontana
Dove non c’è la tramontana.
Ma ci sono due soli
E centinaia di usignoli.
C’è un mare
che sta sempre a cantare,
pensare sempre ad amare
e sognare.
Ci sono bellissimi fiori
e arcobaleni di tanti colori.
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DÈSIRÈE

Nell’isola dei due soli
si possono fare magnifici voli.
Ci sono dei colori
che fanno brillare i fiori.
Ci sono dei suoni
che fanno crescere meloni e lamponi.
Il mare è così leggero che fa volare
cantare e ballare.

Nell'isola dei due solicisono
moltisapori,amori,amori,amor
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VALENTINA

Nell’Isola dei due soli
si possono fare mille voli
si sentono suoni
e ci sono tanti pavoni.
si possono mischiare tanti colori
che fanno ballare anche i fiori
e nell’azzurro mare
si mettono tutti a ballare.
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STEFANO

Isola dei due soli
bellissima culla di colori
di suoni
di luci
e di amori.
Sabbia finissima
bianca nuvola
cielo d’estate.



68

CRISTINA E SIMONA

C’è un Isola lontana lontana
l’Isola dei due Soli.
Lì vicino c’è anche un mare
che ha imparato anche a ballare.
Si sentono spesso molti suoni
che fanno ballare anche i palloni.
Si vedono anche i colori
che fanno volare tutti i fiori.
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FRANCESCA

Ci sono due soli
che fanno dei voli
e mischiano i colori
con i sapori
fanno suoni
con i meloni
e nel mare si mettono a sognare.
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ALESSANDRO V. E FRANCESCO B.

I soli rossi e tondi
si levano nell’isola lontano
e si riempono di sette colori
dell’arcobaleno.
Sorridono i bambini
a queste spiagge luminose
e sognano mondi lontani.
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MIRIAM

Nell’isola dei due soli
ci sono molti fiori
e un arcobaleno
con molti colori.
I bambini
nuotano nel caffelatte
giocano con i fiori
dondolano sugli alberi
mangiano mele, pere, banane
e l’erba di pane.
Nel mare si specchiano
stelle, arcobaleni
e soli giocano brillando.
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MARTA E MARA

Isola dei due soli
altalena di suoni e di mille colori:
Blu acceso
colore de mare
bianco neve,
verde chiaro,
soffice colore dell’erba di pane.
Giallo brillante del sole
due spicchi lucenti di limone.
Caffelatte marroncino.
Ci fa sognare, nel fiume
leggero e tranquillo.
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FRANCESCA

In un’isola lontana
c’è un fumetto di soli
e meravigliosi arcobaleni
che mischiano i colori.
I bambini
bevono il caffelatte
giocano e ballano
con i soli
con alberi ed erbe
fatte di pane.
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ILARIA

Nell’isola dei due soli
ci sono fiori
da centomila colori.
All’isola dei due Soli
sanno tutti volare
cantare
scivolare
ballare
e anche scimmiottare.
Ballano tutti il ballo dello scimmiotto
si danno anche uno scappellotto
poi si buttano nel mare
e cominciano a nuotare.
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ALESSANDRO T.

Nell’Isola ci sono
fiori
sapori
colori
e due splendidi soli:
nell’isola si può
cantare,
giocare,
sognare.
Vorrei essere già
nella mia Isola.
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All’isola dei due soli
si possono fare voli.
All’isola ci sono molti fiori
con mille colori,
dai cento sapori.
L’isola ha tanti palloni
e centinaia di aquiloni,
sono tutti un pò dormiglioni
ma sono tutti tanto più buoni.
C’è un mare che ci fa svolazzare
e ci fa sempre sognare.

Nell'isola
dei

d
u
e
soli

cisonodeicic
ci

on
i
m
ol
to

gi
oc
he

rel
loni

pag. 76



77

MARA

L’Isola dei due Soli
è piena di fiori,
che fanno volare gli odori.
Ci sono sapori, e colori!
Dei grandi banconi
in mezzo agli stradoni!
Ci sono dormiglioni e pigroni,
che danno tanti bacioni!
Si fanno tanti voli,
che fanno volare anche i soli!
È tutto bellissimo, e saporissimo!!!
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MARTA

In un paese molto lontano
c’è l’isola dei due soli,
dove si possono fare tanti voli,
ma non lo dire a nessuno,
lo scoprono con la nostra pubblicità,
dove trovano la felicità.
Nei soli ci sono tanti colori,
fiori,
sapori,
pomodori,
e odori.
C’è anche un mare dove si può nuotare,
pescare
ballare e sognare.
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SIMONE

Al confine della linea dell’orizzonte
c’è l’isola dei due soli
dove si fanno tanti voli.
Ci sono miliardi di colori
e la gente si lancia i pomodori.
Ci sono così tanti suoni
che fanno impazzire anche i piccioni.
Se osservi attentamente il mare
qualche volta si mette a scimmiottare
ed anche a svolazzare.
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CLAUDIA

Nell’isola dei due soli
ci sono molti sapori
e mille fiori
lamponi,
bacioni,
pigroni,
ciccioni,
dormiglioni,
occhioni,
mattoni
e due bellissimi cuori.
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FRANCESCO

Nell’isola dei due soli
c’è un aereoplano che fa tanti voli.
Ci sono i pescatori
che pescano tanti fiori.
Balla uno strano scimmione
mentre mangia un salciccione.
Ci sono strani odori
di sentimenti buoni
e tanti bambinoni che vanno con i barconi
e nel mare pescano i lamponi.
Nel cielo ci sono tanti palloni
che hanno due occhioni
e giocano con gli aquiloni.
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ANGELO

Nell’Isola dei due soli
ci sono tanti fiori
e tanti aquiloni
con cui fare mille voli
ci sono mille colori
mille sapori
e pescatori
di cacciatori.
Si sentono suoni
si mangiano mele, pere e banane
e ciccioni che mangiano i lamponi,
che amano
ballare
e nuotare
nel mare.
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VITTORIO

Nell’isola dei due soli
si possono fare tanti voli
che fanno ballare anche i leoni
si vedono colorati palloni
e strani festoni
attaccati agli aquiloni
ci sono tanti piccoli fiori
e migliaia di colori
ci si può tuffare nel mare
e stare sempre a sognare.
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SAMUELE C.

Nell’isola dei due soli
ci sono tanti fiori
e migliaia di sapori.
Ci sono cacciatori di fiori
e pescatori di amori.
I bambini si danno tanti bacioni
e giocano anche con i palloni
e con gli aquiloni.
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ANGELA
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Il gioco poetico di Piero Fabbri ha trovato dei gio-
catori davvero attenti nei bambini di Castel Ritaldi.
Essi, infatti, si sono dimostrati tanto consapevoli della
loro implicazione nelle regole che lo sottendono da
aggiungerne una che può ben fungere da registro a tutto
il divertissement. La regola a me pare questa, scritta in
due versi di Lucia Francioni: “Per far sì che anche qui
regni la pace / manda quel buon vento che a tutti piace”.

L’isola, dunque, sarebbe stata immaginata nella sua
irrealtà solo fino a un certo punto: irreale è la duplica-
zione del sole, ideali sono tutti i momenti di una imma-
ginaria giornata sull’isola, tutte da tracciare con la fan-
tasia le rotte per raggiungere il luogo-non-luogo. Una
volta, però, navigato poeticamente i bambini ci fanno
capire che non è poi così irreale portare indietro dal
luogo dell’approdo un elemento di quella natura e un
messaggio, un ricordo e un impegno, un desiderio e un
ulteriore atto di scrittura: quel vento, appunto, come
medium del passaggio di ogni tensione fra un qui e un lì,
fra un prima e un adesso, anche, del tutto coerentemente
in un disegno di pace, fra chi è ricco e chi è povero (“La
settimana è divisa a spicchi / ogni sette spicchi / i ricchi
diventano poveri / e i poveri ricchi”, così il testo base
di Fabbri).

Questo movimento di ritorno, tutto affidato al
“buon vento”, è sicuramente ciò che di meglio Piero
Fabbri poteva attendersi dal gioco con le sue poesie e la
regola ulteriore formulata da questi bambini è quella cor-
nice di tutte le cornici che egli stesso di certo ha pensa-
to dietro ogni immagine. Che egli possa aver trovato,
dal lavoro svolto a Castel Ritaldi, il modo di scriverla è
il migliore riconoscimento che si possa augurare a un
testo poetico e, insieme, la migliore attestazione di
validità della produzione poetica, della tecnica poetica,
su cu si sono esercitati i bambini di questa scuola.

Maurizio Ter ze t t i
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